
Bordighera ai privati,
le regole e le novità

L’ospedale di Bordighera resterà pubblico ma verrà 
gestito entro sei mesi dai privati del gruppo Gvm
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Il contratto di gestione è di 7 anni con una possibile 
proroga di altri 5 anni
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L’ospedale funzionerà a tutti gli effetti come
un ospedale pubblico
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La Asl 1 e la Regione dovrà verificare 
periodicamente l’attività dell’ospedale

4

Le liste d’attesa dovranno essere trasparenti
ed entrare nella rete della Asl
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L’ospedale entra nella rete degli ospedali
del Ponente e sarà in diretto collegamento con 
Sanremo e Imperia per i ricoveri e  le urgenze

6

Il gruppo Gmv dovrà rispettare il contratto firmato 
con la Asl sulle attività, i posti letto e i servizi 
ambulatoriali: ogni modifica dovrà essere 
concordata con la Asl
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Il paziente pagherà per l’attività ambulatoriale
il ticket che verrà incassato dal gestore

8

I posti letto previsti sono 77 (30 in Medicina, 10 in 
Chirurgia, 12 in Ortopedia, 10 per la Chirurgia Day 
surgery, 15 per la Riabilitazione)
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Il pronto soccorso dovrà funzionare sulle 24 ore
e avere a disposizione 4 posti letto di Terapia 
intensiva)

10

Il privato avrà la possibilità di utilizzare alcuni
spazi per attività extra
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Nei reparti e negli ambulatori dovrà essere 
garantito lo stesso numero di persone previsto 
dalle norme nazionali
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Lavorerà all’interno dell’ospedale personale 
sanitario e amministrativo della Asl 1 (affidato
al gestore) e del gruppo privato

13

Le prestazioni sanitarie fornite a pazienti 
provenienti da altre Regioni, non potranno superare 
il 25% del budget (7 milioni e 955 mila euro annui)

14

I medici dell’ospedale utilizzeranno le ricette
del Servizio sanitario nazionale

15

Il servizio mensa e di ristorazione dovrà rispettare 
gli standard qualitativi del gruppo Gnv

16

Il gestore dovrà favorire servizi e soggiorni a tariffe 
convenzionate a pazienti e accompagnatori

17

IL RETROSCENA

Guido Filippi

2Ž
ospedale di Bordi-
ghera diventa l�a-
pripista per la sani-
t‡ privata in Ligu-

ria che, dopo qualche timi-
do tentativo andato male,  
aveva fatto retromarcia.  Il  
primo tassello di una proba-
bile rivoluzione arriva dall�e-
stremo ponente, il territorio 
in cui il pubblico Ë da anni in 
grossa difficolt‡, la risposta 
Ë carente e la fuga dei pa-
zienti in Francia, in Piemon-
te e Lombardia continua ad 
aumentare. 

Al Saint Charles, piccolo 
ospedale che Ë stato lenta-
mente  ridimensionato  e  
svuotato, si giocano due sfi-
de epocali: la Regione chie-
de aiuto ai privati e spende 
15,1 milioni ogni anno per 7 
anni (pi  ̆altri 5) per far fun-
zionare  giorno  e  notte  il  
pronto soccorso, reparti co-
me la Chirurgia e l�Ortope-
dia  ma  anche  ambulatori  
per visite specialistiche ed 
esami, la dialisi e presto an-
che  la  Casa  di  comunit‡.  
´Abbiamo in questo modo - 
spiega il presidente della Re-
gione Giovanni Toti - poten-
ziato la risposta nel ponente 
ligure. Grazie alla collabora-
zione tra pubblico e privato, 
migliorer‡ la risposta sanita-
riaª. 

Nei giorni scorsi Ë iniziata 
la fase di rodaggio e di af-
fiancamento ma da fine set-
tembre, massimo met‡ otto-
bre,  il  colosso  romagnolo  
Villa Maria (Gvm) che Ë gi‡ 
proprietario di una ventina 
di cliniche in Italia e in Euro-
pa, tra cui l�ospedale di Ra-
pallo  (specializzato  nella  
cardiochirurgia) e la casa di 
cura Villa Serena di Genova 
subentrer‡  nella  gestione.  
Con quasi quattro anni di ri-
tardo da quando, unico par-
tecipante, aveva vinto la ga-
ra  bandita  dalla  Regione  
che voleva privatizzare an-
che  gli  ospedali  di  Cairo  
Montenotte e Albenga, ma 
l�operazione si era inchioda-
ta di fronte agli  errori nel 
bando di gara e ai ricorsi al 
Tar. Ora per Albenga si Ë fat-
ta avanti una cordata ligure 
(a capo c�Ë l�amministratore 
di Villa Montallegro France-
sco Berti Riboli) ma Ë pron-
to a presentare una propo-
sta anche un gruppo france-
se. 

Non solo, il presidente di 
Gvm  Ettore  Sansavini  ha  
pi˘ volte chiesto alla Regio-
ne di poter gestire almeno 
una parte dell�ospedale di  
Rapallo che funziona a me-
t‡  e,  forte  dell�operazione  
Bordighera,  potrebbe  pre-
sto rilanciare. Ora parla di 
una scommessa, soprattut-
to dal punto di vista econo-
mico: i 15,1 milioni indicati 
nel bando vengono conside-
rati sottostimati rispetto ai 
costi previsti per le attivit‡ ri-
chieste. 

´L�aspetto  economico  -  
sottolinea Sansavini  -  non 

sar‡ quello che far‡ manca-
re la qualit‡ della nostra ri-
sposta. Per noi il malato Ë il 
signor malato. Manterremo 
gli impegni con la Regione e 
porteremo la  nostra  espe-
rienza nel territorioª. 

Gvm potr‡ utilizzare un�a-
la dell�ospedale per attivit‡ 
private, a partire dall�oculi-
stica, e i suoi specialisti po-
tranno richiamare pazienti 
provenienti anche da altre 
regioni. In fondo Ë la prima 
volta che un gruppo privato 
mette le radici in Liguria, se 
non si tiene conto dell�espe-
rienza  di  undici  anni  fa  

quando l�ex presidente del-
la Regione Claudio Burlan-
do, cedette l�ospedale di Vol-
tri, per evitarne la chiusura, 
all�Evangelico.

A Bordighera i privati ge-
stiranno l�ospedale nel pie-
no  rispetto  del  contratto:  
non potranno aumentare, ri-
durre o trasformare nemme-
no un letto, senza l�autoriz-
zazione della Asl 1 che, as-
sieme alla  Regione,  dovr‡  
controllare l�attivit‡ dei re-
parti e la qualit‡ della rispo-
sta sanitaria, come rimarca 
il segretario regionale ligu-
re della Cisl Funzione pub-

blico,  Gabriele  Bertocchi:  
´L�ingresso dei privati puÚ 
rappresentare un migliora-
mento dei servizi, a partire 
dal pronto soccorso ma sar‡ 
determinante il ruolo della 
Asl che dovr‡ essere garan-
te degli impegni sottoscrit-
tiª. 

Ne Ë convinto anche il pre-
sidente nazionale di Conf-
commercio Salute, il geno-
vese Luca Pallavicini che si 
sofferma su un altro aspet-
to:  ´Le  prestazioni  offerte  
dai professioniste non saran-
no solo integrative, ma agi-
ranno  da  motivatore,  mi-
gliorando l�offerta comples-
siva a tutela della salute dei 
liguri. Serve perÚ una seria 
programmazione regionale 
per utilizzare al meglio le ri-
sorse ed evitare sprechiª.

Il presidente ligure degli 
Ordini dei medici Alessan-
dro  Bonsignore  sottolinea  
che  parte  da  Bordighera  
´Una sana integrazione tra 
pubblico e privato, ma pur-
troppo l�Ordine non Ë mai 
stato coinvolto nÈ interpella-
to a differenza di quanto ac-
cade quasi sempre nelle scel-
te in tema di sanit‡ regiona-
le,  non  fosse  altro  perchÈ  
rappresentiamo il primo in-
terlocutore. Nonostante tut-
to, ci auguriamo che il Grup-
po Villa Maria sia in grado di 
rispondere  alle  esigenze  
dell�estremo ponente  ligu-
reª.  Aspettando  il  nuovo  
ospedale di Taggia che per 
ora Ë solo un bel progetto.�

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Aprir‡ subito ortopedia e il gruppo Gvm potr‡ ospitare anche pazienti non liguri
Saranno allestiti ambulatori e centro prelievi. A fine estate il pronto soccorso

dopo lȅincontro con toti

Sanit‡ ai privati

´La collaborazione
tra pubblico e privato
migliorer‡ la risposta
sanitaria in tutto 
il territorio 
della nostra regioneª

come funzioner‡ lŽospedale di

´Manterremo 
gli impegni presi con
lȅamministrazione
e porteremo 
la nostra esperienza
in Liguriaª

´Novit‡ positiva
Ci auguriamo che 
sappiano rispondere 
ai bisogni dei cittadini
PerÚ avrebbero 
potuto consultarciª

GIOVANNI TOTI

PRESIDENTE 
REGIONE LIGURIA

Lȅospedale Saint Charles di Bordighera verr‡ gestito dal Gruppo Villa Maria per sette anni

Il futuro della salute

ETTORE SANSAVINI

PRESIDENTE 
GRUPPO VILLA MARIA

ALESSANDRO BONSIGNORE

PRESIDENTE LIGURE
ORDINE DEI MEDICI
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